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“Isola di Dino”
Gli indagati non parlano
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Un momento degli arresti

Rossano

Ferito sul balcone di casa
eseguito un fermo
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Carabinieri

Per riavviare le esposizioni il sindaco propone una tensostruttura di fronte alle Cupole

Una soluzione “salva” Fiera
Oggi Occhiuto incontrerà l’assessore regionale Caridi e discuterà dell’ente

Differenziata

Cosenza parte
Rende al 33%

SONOdiversi i comuni del co-
sentino che stanno spingen-
do sulla differenziata. Rende
presenta i suoi risultati.

alle pagg. 24 e 25

QUESTIONE ROM

Il Pd contrario all’ecocampo

Marzo 2009, sopralluogo nell’area delle Cupole da bonificare

IL GRUPPO consiliare del Pd ribadi-
sce la sua contrarietà all’ecovillaggio
rom di Vaglio Lise e sollecita il presi-
dente del consiglio comunale Luca
Morrone a calendarizzare al più pre-
sto la discussione in aula delle linee
programmatiche (iscritte all’ordine
del giorno dallo scorso mese di luglio)
per affrontare anche la questione del
campo sosta. Ieri il “Quotidiano” ha
pubblicato alcune immagini del pro-
getto preliminare che andrà a gara a
breve, forte del via libera della Regio-
ne e in attesa del nulla osta del comi-
tato di valutazione. Il campo sosta
sorgerà nell’area dell’ex mercato or-
tofrutticolo di Vaglio Lise.

«Da vicecapogruppo del Pd - scrive
Ambrogio - dico che siamo assai
preoccupati perché stante così le cose

si stravolgerebbero intanto le più ele-
mentari regole di democrazia poiché i
due milioni di euro verrebbero spo-
stati dal progetto dell’auditorium,
approvato dal consiglio comunale
nella scorsa legislatura all'interno
del Piano strategico in sinergia col
Comune di Rende, e poi perché nel
2011 è impensabile costruire nuovi
“ghetti” tantomeno in un quartiere
come quello di via Popilia dove si regi-
strano già presenze di comunità
rom».

PROTESTA DA VIAREGGIO CA-

LABRIA. Ieri in Comune le famiglie
rom di via Reggio Calabria hanno te-
nuto una conferenza stampa alla
quale ha partecipato il consigliere co-
munale di Sel Giovanni Cipparrone.
Le famiglie sono insorte dopo aver

letto del prossimo avvio delle gare per
il campo sosta dei rom rumeni. Loro
che nelle baracche vivono da decenni
reclamano un’abitazione e sono pron-
ti anche a forme di protesta clamoro-
se. Così ieri hanno chiesto di parlare
con il sindacoecon l’assessore Vizza,
al quale dalla scorsa estate hanno
chiesto di intervenire per la bonifica
dell’area invasa dai rifiuti. Si sono of-
ferti come intermediari i consiglieri
Pierluigi Caputo, Francesco De Cicco
e Francesco Spadafora. «Apprezzo
tantissimo i colleghidi maggioranza
che ieri si sono fermati ad ascoltare le
ragioni dei rom di via Reggio Cala-
bria. Al sindaco Occhiuto - dice Cip-
parrone - chiedo di ascoltare tutte le
istanze, comprese quelle che vengo-
no dal quartiere di via Popilia».

Il corteo

Duemila
indignati

IN DUEMILA,tra studenti, pre-
cari e pensionati, hanno parte-
cipato ieri al corteo contro il go-
verno. Assaltata Equitalia.

a pag. 31

di MARIA F. FORTUNATO

PER riprendere in tempi rapidi l’atti -
vità espositiva dell’Ente Fiera di Co-
senza, il sindaco Mario Occhiuto ha
una sua idea e oggi la proporrà all’as -
sessore regionale alle Attività econo-
miche e produttive Antonio Caridi.
Non si tratta ancora della struttura
ovoidale, avveniristica e rivestita di
materiale rifrangente, presente all’in -
terno dei progetti più vasti per la Porta
dell’Expò e dello Sport. Con Caridi, che
vedrà il sindaco perparlare della Ban-
ca di Cosenza, Occhiuto valuterà an-
che la possibilità di realizza-
re, con un finanziamento re-
gionale, unimpianto provvi-
sorio con l’installazione di
una tensostruttura, simile
alle cupole geodetiche. La
nuova struttura verrebbe al-
lestita in un terreno paralle-
lo a quello oggi occupato dal-
la Fiera chiusa e inutilizzata.
Quando il nuovo quartiere
fieristico sarà pronto, la ten-
sostruttura provvisoria non
verrà abbandonata: l’ipotesi
è che i due poli (rialzati ri-
spetto al piano strada) possano essere
collegati da un ponte sopraelevato.

Questa soluzioneavrebbe dueobiet-
tivi: avviare in tempi non molto lunghi
dinuovo la stagione fieristica e ridare
una prospettivaai lavoratoridell’ente
fiera che da quattordici mesi non per-
cepiscono lo stipendio, si recano quoti-
dianamente in ufficio ma non possono
lavorare perché, nei fatti, lavoro non
ce n’è.

I tempi, invece, per il ripristino del
vecchio quartiere fieristico si annun-
ciano molto più lunghi perché preli-
minare è la bonifica del sito dai rifiuti
sottostanti. Dalle analisi risultò la pre-
senza dirifiuti nocivi, conun’alta pre-
senza di idrocarburi. Era il 2009 e nei
mesi addietro in Comune si era addi-
rittura discusso del nuovo progetto
per il quartiere fieristico, elaborato

dall’ingegnere Giovanni Guzzo. Un
intervento in grande, che prevedeva
cinque mila metri quadrati d’esposi -
zione, una sala convegni da 2.200 po-
sti e 8 multisale. Quando Guzzo lo pre-
sentò durante una seduta di commis-
sione, nel corso della consiliatura Pe-
rugini, era il2007, ilprogettoeravec-
chiodi setteanni e le speranzedell’En -
te, guidato dal commissario France-
sco Savastano,erano quelle di far par-
tira finalmente i cantieri.

L’ambizione di una nuova struttura
fieristica, più moderna e attrattiva,
era cresciuta a partire dal 2000, quan-

do l’Ente Fiera partecipò ad
un bando promosso dalla
Regione Calabria per la re-
dazione di progetti, da fi-
nanziare con fondi Por, per
lo sviluppo dell’economia ca-
labrese. La graduatoria,
uscita nel 2001, premiò l’En -
te cosentino con lo stanzia-
mento di 1 milione e 700 mila
euro.La giuntaLoiero e l’as -
sessore alle Attività produt-
tive Pasquale Tripodi ne re-
perì altri 5. Il resto del finan-
ziamento (il progetto nel

frattempo era cresciuto arrivando a
costare 9 milioni di euro) sarebbe stato
reperito con formule di project finan-
cing. Alla fine tutto rimasechiuso nel
cassetto.

Il sequestro dell’area e la necessità di
bonificare il sito (operazione stimata
intorno ai due milioni di euro) archiviò
non solo le prospettive di tirar su un
nuovo quartiere fieristico, ma chiuse
anche l’attività dell’Ente di Cosenza,
per trent’anni protagonista in Cala-
bria per le manifestazioni fieristiche.

Da due anni ormai le Cupole Geode-
tiche non ospitanopiù alcuna manife-
stazione e sindacati e partiti (è il caso
dell’Idv) reclamano un intervento del-
la Regione Calabria, rammentando
cheinvece nelbilancioregionale i fon-
di per l’Ente Fiera di Reggio Calabria
erano stati trovati.

Il quartiere

è chiuso

da due anni

Necessita

della bonifica
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